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Nel mondiale marche1» del Hiirburgring vittoria di Elford-Larrousse 

Rivincita delle «piccole» 
Porsche 

sulle Alfa 
Sconfìtta alla «Florio», la Casa di Stoccarda ha 
pianato tre auto ai primi tre posti - Secondi fto-
drìguei-Sìffert, terzi Marko-Van Lennep - La Fer­
rari dì Ickx ritirata per guasti al raffreddamento 

NURBURGRING — La Ferrari di Jacky Ickx (con il n. 15) al comando nei primi giri, prima del 
rit iro. Dietro la muta delle Porsche condotta da Elford (n . 3 ) . 

, , SERVIZIO 
NURBURGRING, 30 maggio 

Anche al « NUrburgring », 
nell'ottava prova del campio­
nato internazionale marche, la 
Porsche ha fatto un brillante 
« en plein », conquistando il 
primo posto con Elford-Lar­
rousse e puzzando altre due 
vetture in seconda e terza po­
sizione. In l«l modo, quando 
mancano ancora la 24 Ore di 
Le Mans, la 1000 km. d'Au­
stria e Watkins Glen, la casa 
tedesca può dirsi vincitrice 
del Campionato. Questa infat­
ti è la situazione: Porsche p. 
61, Alfa Romeo p. 40, Ferrari 

Sua la Coppa Agip a Monza 
v. 

E V. Brambilla 
il big della F. 3 

Con la sua Birci-Al fa Romeo ha 
dominato da un capo all'altro 

SERVIZIO 
MONZA, 30 maggio 

// monzese Vittorio Bram­
billa, su Birel-Alfa Romeo, si 
è nettamente aggiudicato la 
«Coppa Agip». quinta prova 
del campionato italiano di 
Formula 3. Una pioggia tor­
renziale si abbatteva sull'au­
todromo proprio al momen­
to della partenza della finale, 
tanto che il direttore di corsa 
era costretto a concedere un 
po' di tempo ai piloti per 
permettere loro di cambiare 
le gomme. Appariva subito 
evidente la supremazia del 
monzese rispetto a tutti gli 
altri avversari che pure nel 
corso delle due batterie pre­
liminari avevano dimostrato 
di essere in giornata piuttosto 
positiva. 

Il più giovane dei fratelli 
Brambilla aveva al suo atti­
vo una maggiore conoscenza 
della pista oltre che una su­
periore esperienza soprattut­
to sul bagnalo. E così fin 
dalla partenza balzava al co­
mando senza che nessuno po­
tesse fare qualcosa per con­
trastarlo. Ottimamente si com­
portava il palermitano Giro­
lamo Bertoni, su Brabham-
Ford, il quale riusciva a con­
servare la seconda posizione 
per lutto l'arco det 31 giri 
di gara. 

Nelle immediate vicinanze 
del duo di testa, brillantissi­
mo il duello tra i due roma­
ni Carlo Giorgio e Giancarlo 
Naddeo, entrambi su Tecno, 
che avevano la meglio sui mi­
lanesi Bianchi e Babbini clas­
sificatisi nell'ordine. Degli 
stranieri il migliore risulta­
la il francese Migault su 
Martini-Ford che concludeva 
però ad un giro dal vinci­
tore. 

Il tempo di Vittorio Bram­
billa era di 37'42"9 alla me­
dia di 11S.607 chilometri ora­
ri. Media, ovviamente, mol­
to bassa soprattutto a causa 
della pioggia imperversante 
che nei primi giri trasforma­
va in motoscafi le vetture in 
gara. Con il successo odier­
no Brambilla balza in testa 
alla classifica del campionato 
insieme a Naddeo, entrambi 
a 18 punti. Fossati, che oggi 
ha abbandonato dopo pochi 
giri, retrocede in terza posi­
zione con 16 punti. 

Molto più inleresanli le due 
batterie preliminari. Nella 
prima brillante accoppiala 
romana con Naddeo e Gallo 
nelle prime posizioni dopo 
che riuscivano a sganciarsi 
dagli irriducibili Fossati. 
Blanc e Albera, Nella secon­
da la spuntava invece Bram­
billa su Bertoni e Bianchi. I 
tre riuscivano a presentarsi 
soli al traguardo dopo aver 
vinto la ostinata resistenza 
del romano Carlo Giorgio. 
del francese Migault e dello 
statunitense Bisignano. que­
st'ultimo vittima dt una de­
terminante sbandata nella pri­
ma curva della variante. 

Interessante validissimo con­
torno alla «rCoppa Agip» d. 
Formula 3 risultavano le due 
gare, una per le monoposto 
di formula 850 e una per quel­
le di formula Ford. La prima. 
valida quale quarta prova del 
campionato italiano della spe­
cialità, era appannaggio del 
romano Orlando Tamburini 
su De Sanctis che copriva 
i 48,100 chilometri di gara 
in 2V40"S alla media di 1.13,148 
chilometri orari. Staccata di 
mezzo secondo si classificava 
l'alessandrina Leila Lombar­
di su Biraghi che precedeva 
a sua colta il novarese Ste­
fano Zanetta su BWA. La gara 
viveva praticamente sul duel­
lo tra l'alessandrina e il ro­
mano, che appunto si risolve­
va in volata con spunto vin­
cente del romano. 

Ancora più emozionante la 
gara di formula Ford, terza 
prova del campionato Che­
vron F. Ford. Lo svizzero 

Bruno Pescia. dopo essere sta­
to incontrastato protagonista 
della sua batteria, ingaggiava 
un bellissimo duello con il 
cremonese Alceste Boemi. 
Ma contro lo scatenato sviz­
zero oggi non c'era proprio 
nulla da fare, tanto che il 
cremonese doveva rassegnar­
si a fare da semplice scudie­
ro. E pensare che Bodini era 
partito malissimo nella sua 
batteria poi vinta. Ma nella 
finale trovava appunto lo sviz­
zero Pescia in particolare sta­
to di grazia, che annullava -fin 
dal principio qualunque vellei­
tà dell'avversario. 

Degli altri, prestazione sul 
filo della regolarità di Colom­
bo e Leila Lombardi che con­
cludevano in terza e quarta 
posizione. Il tempo del vin­
citore Pescia era di 20'34"2 
alla media di 140,540 chilome­
tri orari. 

Paolo Altieri 

# ATLETICA LEGGERA — Il so­
vietico Gouram Goudachvili ha bat­
tuto il record nazionale dell'URSS 
di lancio del disco con metri 62.80, 
in un a meeting » a Baku. 

Hel «Presidente della Repubblica» alle Capannelle 

Lunga volata 
di Maestrale 

ROMA, 30 maggio 
Ritirato all'ultimo momento 

Ami Allard, Maestrale ha vin­
to il premio « Presidente del­
la Repubblica» (lire 30 milio­
ni, metri 2.000 in pista Der­
by), corsa-clou della riunione 
di galoppo alle Capannelle. 
Alle spalle di Maestrale si so­
no classificati nell'ordine Fi-
dyi, Alcamo, Teuliè e Marsa-
bit. Come si vede il primo dei 
« tre anni » è soltanto quinto. 

Al betting Maestrale era il 
netto favorito, offerto a uno 
e mezzo nei confronti del « tre 
anni » Doc and Doc a due, 
Alcamo a tre e mezzo, Marsa-
bit a sei, Arnaldo da Brescia 
a sei e gli altri a quote supe­
riori. In pratica i « tre anni » 
non sono mai stati in corsa. 
Al « via ! » andava al coman­
do Piper Cub della scuderia 
Tagliabue, con il compito di 
fare l'andatura al compagno 
Fidyi. Nella sua scia si aggiu­
stava Calvello, compagno di 
scuderia di Marsabit, quindi 
The Arabian, Maestrale, Alca­
mo e gli altri con Doc and 
Doc in coda. 

Nulla di mutato lungo la 
retta e all'ingresso della gran­
de curva era sempre Piper 
Cub a condurre davanti a Cal­
vello, The Arabian, Maestra­
le, mentre arretrava di qual­
che posizione Alcamo e si fa­
cevano sotto Marsabit e Fi­
dyi. Entrando in dirittura, Pi­
per Cub ne aveva abbastanza 

e poco dopo anche Calvello, 
cosicché al comando restava 
Maestrale nella cui scia si era 
posto Alcamo, dopo aver pre­
so un passaggio esterno men­
tre al largo si faceva luce 
Fidyi trascinandosi Teuliè e, 
più indietro, Marsabit. Alla 
intersezione delle piste Mae­
strale se ne andava con bel­
la azione e la sua vittoria 
non veniva più disturbata 
mentre nel finale Alcamo ca­
lava di tono e cedeva la piaz­
za d'onore a Fidyi. Quarto 
Teuliè. quindi Marsabit e Doc 
and Doc. 

I risultati: • 
Prima corsa: 1. Schia; 2. 

Berta Ash; v. 83, p. 46, 41 
(acc. 297). 

Seconda corsa: 1. Last 
Drink; 2. Pop COITI; V. 36, p. 
14, 14 (acc. 31). 

Terza corsa: 1. Azzeccagar-
buglio; 2. Conte Dragone; v. 
14, p. 11, 18 (acc. 38). 

Quarta corsa: 1. Tropicana; 
2. Baia d'Argento, Grimoaldo; 
v. 32, p. 21, 21 (acc. 115). 

Quinta corsa: 1. High Fide-
lyty; 2. Torino; 3. Valentino 
d'Orleans; v. 71, p. 19, 16, 14 
(acc. 199). 

Sesta corsa: 1. Maestrale; 2. 
Fidyi; 3. Alcamo; v. 35, p. 14, 
28, 16 (acc. 143). 

Settima corsa: 1. Rurik; 2. 
Silvi; 3. Belconio; v. 79. p. 25, 
14, 19 (acc. 167). 

Ottava corsa: 1. Mas; 2. Au-
ni: 3. Ney; v. 24, p. 11. 16. 12 
(acc. 61, duplice acc. 19.240). 

i l Fornacette con il patrocinio del nostro giornale 

Vittoria di Maltomini 
nella «Coppa Casarosa » 

SERVIZIO 
PONTEDERA, 30 maggio 

Un brillante successo ha 
ottenuto la quinta edizione 
della Coppa Casarosa organiz­
zata dagli sportivi di Forna­
cette col patrocinio del no­
stro giornale. Infatti quasi 
una centuria di atleti si sono 
presentati al nastro della par­
tenza e malgrado l'inclemen­
za del tempo (una fitta piog­
gia è caduta lungo tutto l'ar­
co della gara) il treno di mar­
cia sta a indicare la combat­
tività. In partenza si è regi­

strata una fuga di Mannarel-
la, Fulignati, Dell'Agnello e Mi­
nichini i quali cadevano poi 
sul terreno scivoloso e veni­
vano ripresi dal plotone. La 
corsa si decideva sul Santa 
Maria a Monte da dove Mal­
tomini transitava con una ven­
tina di metri su Galleschi, 
continuava nella sua fuga e 
faceva il vuoto alle sue spal­
le. 

Poi a due km. dal traguar­
do anche Dell'Agnello veniva 
via di prepotenza dal ploto­
ne mentre per le altre piazze 
d'onore si presentavano sotto 

lo striscione d'arrivo una 
trentina di corridori e Pinori 
si imponeva su Martini. 

Ivo Ferrucci 

ORDINE D'ARRIVO 
1. REMO MALTOMINI (G_S. 

Forroli) che compie gli 83 km. 
del percorso in Z ore. alla media 
di kmh. 41,500; 2. Dell'Agnello Mo­
reno (G.S. Risorgimento) a 20": 
3. Pinoti Lireno (Fncecchio) a 
30": 4. Martini Luciano (OJ». Ca­
strilo); 3. Pettina Franco (G.S. Ca­
stello): fi. Mannarella: 7. Rossi: 
X. Ceccardi: 9. GaUeschi; l i . Fuli­
gnati. 

p. 16, Lola p. 5, Chevrolet 
p. 3. 

Elford-Larrousse a bordo 
della Martini Porsche 908-3 
hanno anche stabilito il nuo­
vo primato della corsa alla 
media di km. 171,4. Dietro di 
loro le posizioni migliori so­
no state occupate nell'ordine 
da Rodriguez-Siffert e da Mar­
ko-Van Lennep, appunto su 
Porsche, mentre De Adamich 
e Pescarolo, su Alfa Romeo, 
chiudendo la gara in quarta 
posizione sono stati gli unici 
a resistere a parità di giri 
con le tre formidabili Porsche 
vincitrici. Vaccarella e Heze-
mans, pure su Alfa, che si so­
no piazzati quinti, hanno in­
vece accusato due giri di ri­
tardo. 

Ickx, su Ferrari, conferman­
do le indicazioni fornite nel­
le prove, ha iniziato in modo 
decisissimo prendendo il co­
mando e riuscendo a guada­
gnare nei primi quattro giri 
un margine di 50" nei confron­
ti di Stommelen mentre El­
ford e Siffert seguivano in ter­
za e quarta posizione. Ma 
nel corso del sesto giro Ickx 
era costretto a fermarsi per 
37" ai box perchè l'acqua del 
raffreddamento era entrata in 
ebollizione e Stommelen (Alfa 
Romeo) poteva cosi prendere 
il comando delle operazioni. 

AH'll" giro il pilota tedesco 
dava il cambio al suo compa­
gno Nanni Galli mentre Sif­
fert per danni al motore del­
la sua vettura si trasferiva 
al volante della Porsche di 
Rodriguez. Costretto ad ar­
restarsi Galli per un guasto, 
anche la Ferrari, che sembra­
va avviarsi ad una corsa di 
testa, doveva arrendersi. Ra­
gazzoni, entrato a condurre al 
posto di Ickx, era costretto al 
ritiro per guasti al motore. 

A metà gara venivano dun­
que a trovarsi improvvisa­
mente al comando Elford e 
Larrousse davanti a Siffert-
Rodriguez e e Marko-Van Len­
nep tutti su Porsche 908/3. Al 
quarto posto De Atìamich-Pe-

"^scarolo e al quinto Hezémans-
Vaccarella entrambi su Alfa 

' 33. In pratica la gara aveva 
assunto la sua fisionomia de­
finitiva e così si è arrivati 
alla fine. 

A parziale consolazione dei 
ferraristi rimane il primato 
sul giro, stabilito da Ickx col 
tempo di 7'40"8 alla media di 
km. 178,400 nel corso del quin­
to giro. La media precedente 
di Rodriguez su Porsche era 
di km. 178,800 nel tempo di 
7'50"4. Per Elford è il secon­
do successo ottenuto in cop­
pia con il francese Larrous­
se dopo quello di Sebring. 
1.000 chilometri. ' 

I risultati di oggi hanno ro­
vesciato i pronostici basati 
sui tempi delle prove. La Fer­
rari di Ickx-Regazzoni, infat­
ti, indicata da tutti come la 
favorita proprio per le sue 
eccellenti prestazioni nei 
« training » — peraltro distur­
bati nella prima giornata dal­
la pioggia —, ha saputo ri­
spettare le previsioni soltan­
to nella prima parte della 
1.000 chilometri 

Le «piccole» Porsche — la 
casa di Stoccarda ha infatti 
schierato in questa prova le 
908. tremila di cilindrata co­
me Alfa e Ferrari — si sono 
insomma prese la rivincita 
per la sconfitta subita alla 
Targa Florio dalle corrispon­
denti vetture della casa del 
Portello. 

Helmuth Schmidt 
Classifica: 1. Elford-Laroussc 

«Porsche 903/03» 44 giri. 5 ore 
5I'49"3. media km. 171: 2. Rodri­
guez-Siffert (Porsche 908/031 5 ore 
53"23"4; 3. Marko-Van Lennsp (Por­
sche 908/03» 5.53,33"5. 4. De Ada-
mich-Pescarolo (Alfa Romeo 33.3> 
533"20"1: S. Hezeroans-Vaccarclla 
(Alfa 33> a 1 giro: 6. Joest-Kauh-
sen (Porsche 917 K» a 1 giro; 7. 
Ballot-Lena Neuilly (Porsche 908) 
a 1 giro. 

Incontro decisivo per Bouttier a Parigi 

L'ora della verità per 
lo sfidante di Duran 

Il francete Jean-Claude Bouttier. 

Da Carlo /K a oggi il cammino delle bocce 

FISB, FIGB 
verso P 

e UBI 

Il giorno che l'uomo pre­
se in mano una palla com­
patta prese a giocare a boc­
ce, a lanciare il peso, il mar­
tello o la pietra (approssi­
mativamente rotonda) come 
in Scozia. L'uomo deve, addi­
rittura, aver giocato a boc­
ce persino con la mela del 
peccato di Eva se appena 
appena era dotato (e lo era) 
di un pizzico di sense of hu-
mor. Tuttavia anche se non 
è provato che questo sport 
(e gli amici della Federazio­
ne italiana sport bocce insi­
stono su questo concetto ago­
nistico di sport) sia cosi prei­
storicamente antico, ha sulle 
spalle una bella storia. Nel 
1319 Carlo IV — emerito so­
vrano rompiscatole i— proibi­
va il gioco delle becce per­
chè allontanava « il popolo 
da esercizi più convenienti 
alla difesa del reame quali 
il tiro con l'arco e con la 
balestra ». Nel 1576 a Venezia 
i « Signori de nocte » (guar­
die cittedine dotate di poteri 
assai ampi ) proibivano «il gio­
co delle balle» (bocce) per­
chè turbava l'ordine pubblico.. 

La storia'è quindi sufficien­
temente controversa (come 
quella del calcio, anche se non 
cosi fortunata) da giustificare 
il grosso interesse di massa 
che avvolge questa discipli­
na sportiva. La molta acqua 
che è passata sotto i ponti 
dai proclami di Carlo IV e 
dei « Signori de nocte » ha 
lasciato una situazione assai 
complessa nel nostro Paese e, 
pure, a livello internazionale. 

In Italia esistono oggi 3 fe­
derazioni: la FISB (che ab­
biamo già citato), la FIGB 
(Federazione italiana gioco 
bocce), 1TJBI (Unione bocci-
stica italiana) e in più 
vi è l ' E N A L . La F I S B 
raccoglie sotto le sue ali 

nazionali (i lettori dei gior­
nali sportivi avranno preso 
nota dei successi delle « qua-
drette » liguri-piemontesi con­
tro francesi e monegaschi a 
livello di Campionato del 
mondo). Bisogna dare tutta­
via il massimo credito agli 
amici della FISB. Si tratta di 
gente seria che organizza la 
sua pratica sportiva con pas­
sione e concretezza. Che vuo­
le appassionatamente l'unifi­
cazione per il bene di questo 
sport e delle migliaia di suoi 
praticanti. Domenico Grossi 
e Aldo Arnioni, infaticabili a-
nimatori della FISB, sono cer­
ti che si potrà giungere a ri­
sultati positivi. Purché si ab­
bia, almeno, la coscienza che 
si deve giungere contempora­
neamente alla soppressione 
dell'ENAL o, quantomeno, a 
una sua democratica ristrut­
turazione. 

Per venire, poi, all'agonismo 
pratico diciamo che Milano 
ha offerto una grande mani­
festazione: la \ t Mille coppie -
G.P. Norditalia assicurazioni». 
Presenti 1024 coppie, ovvero 
2048 giocatori (!), i migliori 
specialisti del « punto-raffa-
volo » si sono dati battaglia 
su 256 (!) terreni milanesi con 
finale al Bocciodromo comu­
nale XXV Aprile di via Ci-
mabue. La clamorosa sconfit­
ta degli assi Figini (recente 
vincitore del Trofeo Da-Bel) 
e Scampoli (campione d'Italia 
in carica) è stata bilanciata 
dalla splendida vittoriosa pre­
stazione di Quadrelli-Bonin-

•segna dell'AVIS Bologna. La 
rivincita è tuttavia alla por­
te. Il 2 giugno Lodi propone 
una grande gara: il settimo 
Trofeo Alida Bellori, organiz­
zato dal Gruppo bocciofilo 
Poiani. Per Figini, Scampoli, 
Tolotti, Franchi, Turci, Ton-

-.. „„„™ A . , • delli un appuntamento pieno 
più di 30.000 giocatori ed d i p r o m e s s e t anche s e vince-
e mossa da intenti chiaramen- ! - y " JZ T ,'1„ 
te unificatori. Vorrebbe, cioè, ie uiuuumurj. vurreuue, c ioè , j 
unire in un'unica federazione I 
i vari modi di giocare e di i 
concepire questa pratica spor- ; 
tiva. Ciò naturalmente nello ( 
esclusivo interesse della enor- ! 
me massa di appassionati del 
nostro e di altri 30 Paesi. 
Quindi aria di unificazione in 
una sola federazione pure te­
nendo conto d'una certa ten­
denza alla superiorità da par­
te dellTJBI che è runica fede­
razione che ha rapporti inter-

i rà uno solo di loro. 
Remo Musumeci 

0 SCI — 11 congresso della Fe­
derazione Intemazionale di sci ha 
concluso i suoi lavori dando la 
compieta solidarietà ai suoi mem­
bri circa le controversie che li 
oppongono al presidente del co­
mitato olimpico intemazionale. 
Avery Brundage e che riguardano 
la qualifica degli atleti. In caso 
di squalifica di un solo atleta, i 
paesi membri della F.I.S. non par­
teciperanno alle olimpiadi inver­
nali di Sapporo. 

Il 9 giugno al Roland-Garros sarà in gioco la cintura 
europea dei pesi medi, una delle più prestigiose 

ÌVOJI ha la potenza fisica di 
Marcel Thil che era calvo, 
villoso, indistruttibile. Non 
possiede il talento di 
fensivo di Eduard Tenet. 
detto «Doudou» dai tifosi, 
che del bloccaggio fece una 
scienza. Non dispone della po­
tenza distruttiva di Marcel 
Cerdan il primo europeo che 
vinse, in America, la Cintu­
ra mondiale dei pesi medi. 
Nelle corde non mostra la 
rapidità e la vivacità di Ro­
bert Villemain che, corto in 
tutto, era virtualmente un pe­
so welters ingrossato dal tem­
po e non un « 160 libbre » au­
tentico. Nei muscoli non tie­
ne la forza primitiva di Ro­
bert Charron. « Bob-lc-Dia-
ble». che non divenne cam­
pione perchè preferì la vita 
gaia fatta di buona tavola, 
di belle donne, di notti per­
dute. Non dispone della splen­
dida salute campagnola di 
Laurent Dauthuille passato 
alla storia come il Tarzan 
del ring. Non dimostra il 
dinamismo aggressivo di Pier­
re Langloìs un normanno che 
sembrava uscito dal mare 
tanto era duro, stoico, silen­
zioso. Non ha. infine, la fu­
ria gelida di Charles Humez 
salito alla superficie dalle mi­
niere del suo nord e che. nel­
le corde, usò il piccone per 
conquistarsi il suo effimero 
raggio di sole. Sono rima­
sti personaggi favolosi nel­
la nostra memoria Thil, Cer­
dan. Tenet, Villemain, Dau­
thuille. Charron, Langtois, 
Humez mentre per i france­
si rappresentano il loro me­
glio nei pesi medi dal 1930 
in poi. La divisione delle 
« 160 libbre ». che rimane la 
più importante e gloriosa do­
po quella dei massimi, rap­
presenta il settore degli uo­
mini normali per statura, lun­
ghezza delle braccia, musco­
latura, peso corporeo, equi­
librio psichico e nervoso al­
meno nei Paesi mediterranei 
e latini. Ecco perchè oggi, la 
Francia, ha acceso tutte le 
sue luci, comprese quelle te­
levisive, su Jean - Claude 
Bouttier l'antico beccaio di 
Vitry dove nacque il 13 ot­
tobre 1943. Pur 7iou rasso­
migliando al cento per cen­
to ad alcuno dei campioni 
del passato che fecero deli­
rare Parigi e dintorni, Jean-
Claude ha tuttavia preso 
qualcosa ai suoi illustri pre­
decessori. 

Difatti Bouttier possiede 
l'alta e slanciata figura di 
Robert Charron il Diavolo 
ed in parte il suo fascino 
personale. Nel ring sfodera. 
inoltre, il calcolo riflessivo di 
Tenet, l'applicazione in so­
litudine di Langloìs, il de­
stro secco e rabbioso di Hu­
mez, il buon mestiere (che 
matura con il tempo) ài Vil­
lemain, se non altro perchè 
il piccolo Robert che era un 
« bull-dog » ed il lungo Jean-
Claude hanno entrambi im­
parato dal medesimo mae­
stro Jean Bretonnet, «Mon-
sieur Jean», il più astuto, au­
torevole ed esperto manager 
d'Europa. L'unica cosa che 
Jean-Claude Bouttier deve 
ancora dimostrare è se pos­
siede davvero, magari in par­
te. la «classe» naturale di 
Marcel Cerdan il vincitore di 
Tony Zale. Forse è arrivato 
il momento: la notte di mer­
coledì 9 giugno, tempo per­
mettendo si capisce, nello sta­
dio Roland-Garros di Parigi, 
appena lasciato libero dai 
tennisti impegnati in un tor­
neo « open » internazionale, 
lo sfidante Bouttier tenterà 
di strappare a Juan Carlos 
Duran il titolo europeo dei 
pesi medi. Si tratta di una 
partita di primo ordine alle­
stita dall'impresario Char-
ley Michaelis con la colla­
borazione del settimanale 
e Paris-Match ». che potrebbe 
indicare il futuro achallan-
ger» di Carlos Monzon cam­
pione del mondo della cate­
goria. Naturalmente prima, 
a Buenos-Ayres pare, l'in­
dio argentino dovrà frantu­
mare le ultime speranze di 
Griffith sposatosi da poco. 
Emile, quindi, potrebbe ri-

Dallo choc per la retrocessione ai programmi per tornare in « A » 

Legata al bilancio la riscossa del Foggia 
Ripensamento critico - Maestrelli in dubbio - Per risanare le finanze sono necessarie alcune cessioni 

SERVIZIO 
FOGGIA, 30 magg.s 

Dopo lo choc dell'inaspetta­
ta retrocessione in serie B, 
il Foggia va riordinando le 
idee per superare le difficol­
tà del momento. Il presiden­
te Fesce. dopo un primo in­
contro con Maestrelli, si rive­
drà nuovamente con l'allena­
tore lunedì 31 maggio, per 
definire la sua posizione. 

Uno dei problemi che il 
Foggia deve risolvere e ap­
punto quello del tecnico. Mae­
strelli ha manifestato serie 
perplessità circa la sua ricon­
ferma alla guida del Foggia 
per il prossimo campionato. 
Comunque una decisione defi­
nitiva in merito sarà presa 
nell'incontro di domani. Cer­
to. la retrocessione pone dei 
grossi interrogativi al soda­
lizio pugliese. In primo luogo 
bisognerà valutare attenta­
mente t danni che comporta 

sul piano economico il tri­
ste e ivvilcnte epilogo di un 
assurdo campionato che e sta­
to — bisogna dirlo molto fran­
camente — banalmente sciu­
pato proprio quando nulla 
faceva presagire una simile 
beffarda conclusione. 

Il Fopgia ha pagato sia er­
rori di conduzione che si so­
no manifestati nelle ultime 
partite sia alcune colossali 
sviste arbitrali che hanno, 
oggettivamente, aiutato le al­
tre concorrenti nella lotta per 
la permanenza in serie A. Ba­
sti ricordare gli ultimi arbi­
traggi: quello di Lattami in 
Foggia-Fiorentina (rigore ne­
gato al Foggia, inesistente ri­
gore invece concesso ai viola 
squalifica del campo e di Gar-
zélli), e quello di Lo Bello, 
in Varese-Foggia (rigore con­
cesso al Varese per un fallo 
che la * moviola » non e riu­
scita a individuare, e che ha 
annullato in pratica ogni pos­

sibilità di reazione da parte 
dei foggiani). 

L'infortunio a Montefusco. 
validissima pedina a centro 
campo, ha poi messo defini-
ttramente in crisi la squadra 
foggiana che — dal giorno 
della sua assenza — ha evi­
denziato gravissimi scompen­
si nel gioco di raccordo e di 
propulsione. 

Il Foggia, comunque, ha pa­
gato a caro prezzo soprattut­
to i tentennamenti, le debo­
lezze dimostrate appunto nel­
la fase finale del campionato. 
La squadra infatti non è riu­
scita a racimolare i quattro 
punti necessari subito dopo 
la vittoriosa partita con la Ro­
ma, sciupando quindi tutto 
il vantaggio acquisito sulle 
altre squadre. Crediamo an­
che che lo sportivo attento 
si renda conto che le cause 
della retrocessione non pos­
sono essere ricercale soltan­
to nell'arbitraggio sfavorevole 

o nel <r complotto nordista ». 
Una visione di questo tipo la­
scerebbe m disparte respon­
sabilità tecniche e dirigenziali 
che pure hanno avuto il loro 
peso. 

Come dicevamo, infatti, il 
Foggia alla settima partita di 
ritorno aveva 21 punti e do­
veva affrontare cinque gare 
esterne e tre interne. La svol­
ta la si e avuta proprio in 
questo contesto. L'allenatore. 
al quale va indubbiamente il 
merito di avere impostato la 
squadra in modo da avere 
un gioco apprezzabile, non è 
comunque indenne da precise 
colpe. Ha ritenuto m primo 
luogo che il Foggia poteva 
considerarsi fuori dalla lotta 
per la retrocessione favoren­
do un conscguente svuotamen­
to psicologico ed atletico de­
gli stessi giocatori. A Mae­
strelli si deve muovere un al­
tro appunto: quello di non 
aver saputo far riacquistare , 

la necessaria concentrazione 
agli atleti nel momento in cui 
il Foggia si era trovato coin­
volto nella lotta per la sal­
vezza. A ciò si aggiungano le 
conaizioni di tenuta e di gioco 
di alcuni elementi, di Lenti, 
ad esempio, che andava sosti­
tuito. il mancato lancio del 
giovane terzino Valente, il 
completo abbandono di altri 
validi giocatori come Pezzato 
e Ferrario. L'ostinazione che 
ha portato ad affrontare squa­
dre del calibro dell'Inter con 
tre punte. 

Da questo non può non es­
sere escluso il gruppo diri­
gente il quale, forse, anch'es­
so. non ha avuto la forza di 
richiamare alla realtà Mae­
strelli e i giocatori. Con que­
sto non vogliamo assoluta­
mente fare il processo ad un 
allenatore che riteniamo tra 
i più seri e preparati del no­
stro calcio, e a un gruppo 
dirigente che spesso con una 

attività coraggiosa, anche a 
volte improvvisata, ha saputo 
dare soddisfazioni ai tifosi 
foggiani. Ma non saremmo o-
biettivi se non attribuissimo 
a ciascuno te proprie respon­
sabilità La recente dichiara­
zione del presidente Fesce di 
rimaneste al suo posto, per 
ritentare subito la scalata 
per il ritorno in «A» del 
Foggia, ha suscitato notevoli 
perplessità nel mondo spor­
tivo. Si accetta però la sua 
decisione di rimanere alla 
guida della società. 

Bisogna provvedere al risa­
namento finanziario della so­
cietà attraverso la cessione 
di alcuni elementi venuti alla 
ribalta del calcio nazionale 
(Trentini, Pirazzinì, Montefu­
sco, Bìgon e Salluttì) tentan­
do di rimpiazzarli con validi 
giovani affermatisi in altra 
categoria. E' questa una pos­
sibile soluzione che può per­
mettere al Foggia di battersi 

onorevolmente in «B» e di 
gettare le basi per un ritorno 
nella massima divisione. Si 
tratta quindi di programmare 
accuratamente le spese e di 
superare le difficoltà di bilan­
cio. perchè — bisogna essere 
molto chiari in proposito — 
non si può sperare che il Fog­
gia faccia conto in eterno sui 
finanziamenti pubblici. 

Roberto Consiglio 

CALCIO: 
RECORD 

DI DURATA 
A GLASGOW 

GLASGOW, 30 maggio 
Il record mondiale di durata nel 

calcio è detenuto da sabato da 2 
squadre della facoltà di medicina 
dell Imi versila di Glasgow. Esse 
hanno giocato per ore 17.15 rag­
giungendo cosi il rispettabile pun­
teggio di 64 64. 

sultare più vulnerabile che 
in altre occasioni. 

Le mogli hanno parecchia 
importanza per i gladiatori 
del ring: negativa oppure 
positiva. La irata sposa di 
Nino Benvenuti appartiene 
al primo gruppo e lo con­
fermò a Montecarlo mentre 
le dolci compagne della vita 
di Juan Carlos Duran e di 
Jean-Claude Bouttier alla 
seconda. Probabilmente nel 
« ring-side » del Roland-
Garros la signora Augusta 
Duran vivrà la solita ora an­
goscia che le capita quan­
do il suo uomo lavora nel­
la fossa cordata e magari, al 
suo fianco, trepiderà la si­
gnora Nicole Bouttier il cui 
intimo tormento sarà rivela­
to. all'osservatore attento. 
dal volto, dalle mani, dagli 
occhi inquieti: saranno due 
fragili indifese cerbiatte in­
seguite dalla paura. E', que­
sto. uno degli infiniti dram­
mi della « boxe » il mestie­
re che più rispecchia la vi­
ta quotidiana. Spesso Juan 
Carlos Duran dice: «...sen­
za mia moglie non sarei ar­
rivato sino qui e tanto in al­
to... ». E' il suo sincero af­
fettuoso omaggio alla perso­
na che rappresenta la casa. 
i figli, tutto. Jean-Claude 
Bouttier rassomiglia, negli 
affetti familiari, al rivale. 
Racconta: «...a sedici anni 
ero già alto 1.75 ma cosi ma­
gro da sembrare un grissino 
pronto a spezzarsi. Eppure 
lavoravo duro, ero da mon-
sieur Rayon, un macellaio del 
mio quartiere. Nei pressi del­
la bottega c'è lo stade La-
vallois e il club disponeva, al­
lora, dì una sezione pugili­
stica. Presidente era proprio 
monsieur Rayon il mio prin­
cipale. Monsieur mi convin­
se a frequentare la sua pa­
lestra tanto per mettere sul­
le braccia qualche muscolo. 
Accettai. 

Mio malgrado divenni box­
eur. Come dilettante ebbi scar­
so successo. Venni battuto 
senza gloria da Joel Georget, 
da eJan-Pierre Schmitt, da al­
tri ancora. Tre rounds erano 
pochi per me. Poi andai a sol­
dato e stando sotto la bandie­
ra conobbi Nicole, una ragaz­
za impiegata presso le Poste 
di Vitry. Terminato il servizio 
militare ci sposammo. 

Poi nacque Carole. La fa­
miglia "aumeritava, i bisogni 
crescevano ed io feci esclu­
sivamente il pugile professio­
nista... ». •• • 

/ combattimenti sostenuti, 
a pagamento, da Jean-Clau­
de Bouttier si aggirano or­
mai sulla cinquantina. Una 
alta percentuale li ha vinti 
prima del limite, il disce­
polo di Bretonnel possiede 
un bel jab sinistro ed un 
destro poderoso perchè ve­
loce, precìso, secco. Rappre­
senta il «pugno della dome­
nica » di Bouttier come si 
è visto quando a Marsiglia 
folgorò Tom Bethea ed a Pa­
rigi il californiano Lonnie 
Harris che, dopo il k.o.. ri­
mase steso a lungo sulla 
schiena tanto da impaurire 
sia l'arbitro Gondrè. sia lo 
stesso Jean-Claude che, per 

, un attimo, temette il peggio. 
La partila con Lonnie Har­

ris, svoltasi nel Palais des 
Sports parigino lo scorso 
uno marzo, era una rivinci­
ta giacché il 29 ottobre 1970. 
a Los Angeles, Caifarnia. la 
giuria locale aveva dichia­
rato Bouttier sconfitto al ter­
mine di dieci equilibrati as­
salti. Due inesi dopo, a Pa­
rigi, Lonnie Harris dimostrò 
di saperci fare pareggiando 
largamente con Ncssim 
h Max » Cohen un peso me­
dio valido ed in ascesa più 
volte proposto quale avver­
sario di Benvenuti e dello 
slesso Duran. Secondo la 
« vecchia gloria » Georges 
Carpentier, sempre presente 
intorno ai rings malgrado la 
stagionata età. 77 anni, Jean-
Claude Bouttier è un pugile 
straordinariamente intelli­
gente in grado di usare con 
efficacia e bravura i due pu­
gni. con razionalità il cer­
vello. Quando Jean-Claude 
sì trovò davanti a Lonnie 
Harris, un colorato alto, a-
tletico. muscoloso, potente. 
preferi temporeggiare per 
quattro rounds nell'attesa 
dell'attimo giusto. Nel 
quinto assalto, dall'uscita di 
un corpo a corpo, Bouttier 
sparò un corteo destro in cro­
chet che, piombato sul men­
to come una piccola bomba. 
rovesciò gli occhi a Lonnie 
Harris che cadde sulla stuoia 
assai lentamente, quasi al 
rallentatore. Il folgorato ri­
mase immobile, con gli occhi ~ 
chiusi, a lungo. Si alzò ti 
rento della paura e un me­
dico guizzò fra te funi. 

Senza dubbio Jean-Claude 
Bouttier è un boxeur in asce­
sa tuttavia non bisogna sot­
tovalutare le infinite risorse 
dt Juan Carlos Duran che, 
alla distanza, quando lo sfor­
zo diventa greve, ha capo­
volto tante situazioni dispe­
rate. Spesso Juan Carlos com­
mette strani errori ma, sta­
volta. potrebbe essere il tur­
no di Bouttier se è vero che 
il suo peso attuale si aggira 
sui 70 chilogrammi mentre 
davanti a Lonnie Harris ne 
fece registrare 72 esatti, quel­
li della buona condizione fi­
sica e della piena forma pu­
gilistica. Se Jean-Claude ha 
lavorato troppo in allenamen­
to, dovrà ridimensionare le 
sue ambizioni. Monsieur Jean, 
volpe esperta, sembra nervo­
so come chi sente prossimo 
un oscuro pericolo. L'ora del­
la verità del 9 giugno, non è 
più tanto lontana. 

Giuseppe Signori 


